
Le cegie di Vignola
tornano sui mercati esteri
Dopo dieci anni si registrano di nuovo richieste anche dall'Europa e dall'Oriente
L'export consentirà di piazzare l'elevata produzione che è prevista quest'anno
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Dopo oltre dieci anni dall'ulti-
ma volta, quest'anno le cilie-
gie di Vignola torneranno con
tutta probabilità anche su al-
cuni mercati esteri, dalla Ger-
mania, all'Austria, alla Svizze-
ra, fino a mete più lontane co-
me la Penisola Arabica e persi-
no I long Kong.

A illustrare i nuovi scenari
commerciali che si aprono per
il frutto simbolo della città di
Vignola è Thomas Drahorad,
responsabile di Ncx Drahorad,
società specializzata in inter-
mediazione di prodotti orto-
frutticoli e in altri servizi sem-
pre nell'ambito dell'ortofrut-
ta.

«Quest'anno - spiega Dralio-
rad - abbiamo ricevuto richie-
ste dal "sistema Vignola" per
cercare nuovi sbocchi com-
merciali per le ciliegie. Ci tro-
viamo infatti in una situazione
in cui, al momento, è prevista
una produzione del 20 - 30%
in più rispetto agli ultimi anni.
Sono almeno dieci anni che a
Vignola non si verificava una
situazione del genere. Ci sia-
mo quindi attivati per trovare
acquirenti tra la grande distri-
buzione e i mercati all'ingros-
so, in paesi come la Germania,
l'Austria e la Svizzera, ma an-
che la PenisolaArabica e Hong
Kong. Il mercato delle ciliegie
- precisa ancora Drahorad - ri-
mane comunque molto diffici-
le, per il fatto che gli scenari
possono cambiare nel giro di
pochissimi giorni. Basterebbe
qualche giornata di maltempo
per compromettere molta pro-
duzione. Altra difficoltà di una
collocazione della ciliegia di
Vignola nei mercati esteri è il

fatto che qui è difficile ottene-
re un prodotto ben calibrato,
come invece richiede la mo-
derna distribuzione estera,
che pretende calibri con varia-
zioni di 2 millimetri, ad esem-
pio da 24 a 26, da 26 a 28, da 28
a 30. Tuttavia intendiamoci:
esportare all'estero è al mo-
mento più una necessità che
un'opportunità per i produtto-
ri vignolesi di ciliegie. Una ne-
cessità dettata appunto
dall'iper produzione prevista
durante questa stagione. I

prezzi, infatti, non dovrebbero
essere molto elevati, dal mo-
mento che il mercato interna-
zionale delle ciliegie risente
della forte concorrenza di Pae-
si che hanno costi di produzio-
ne inferiori all'Italia. Tra que-
sti, viene prima di tutto la Spa-
gna, che domina letteralmen-
te il mercato europeo della ci-
liegia in questo periodo, ma
poi abbiamo produzioni a bas-
so costo anche da realtà come
Bulgaria, Ungheria e Turchia.
In linea generale - conclude

Drahorad - sono comunque fi-
ducioso sulla stagione 2014
della ciliegia di Vignola, anche
per il fatto che altre zone, tra
cui la Puglia, soffrono situazio-
ni di difficoltà».

Ottimista per quanto riguar-
da la campagna in corso è sta-
to in questi giorni lo stesso Ste-
fano Zocca, direttore del mer-
cato ortofrutticolo di Vignola,
che ha sottolineato come i
prezzi che vengono attualmen-
te pagati al produttore siano
su una media di 4 euro al chilo,
con un minimo di 3 euro e un
massimo che arriva fino a 6 giu-
ro.

Anche i prezzi, comunque,
saranno con tutta probabilità
soggetti a variazioni nei prossi-
mi giorni, quando faranno il lo-
ro ingresso sul mercato le va-
rietà più note e conosciute del-
la ciliegia di Vignola.

Soltanto allora, quindi, sarà
possibile cominciare a traccia-
re bilanci più attendibili sulla
stagione in corso.

'IPRODNZIONE RISERVATA

Le ciliegie di Vignola tornano sui mercati esteri

l. ciGceic dl ei-oL,„ ,',, vú menvti ,,,ni


	page 1

